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Briefe gefallener Studenten
Sechs Millionen Briefe wurden im ersten Kriegsjahr täglich von Soldaten an Angehörige und Freunde in der Heimat geschickt. Die hier aufgenommenen Soldatenbriefe stellen eine Auswahl aus der Sammlung "Kriegsbriefe gefallener Studenten" dar. Der Band wurde erstmals 1916 vom Germanistik-Professor Philipp Witkop herausgegeben und stetig erweitert. Für den historischen Blick auf den Ersten Weltkrieg sind sie von hohem Wert. Trotzdem ist bei der Lektüre Distanz geboten: Denn obwohl die Briefe auch ungeschönte Kampfberichte und Leidenserfahrungen des Krieges schildern, war die Sammlung schon von Beginn an explizit als nationale Propaganda geplant. Die Schrecken des Krieges wurden bewusst nicht verleugnet, dafür aber in den höheren Dienst des Vaterlandes gestellt. In Witkops Vorwort zur Auflage von 1933 heißt es: Die Briefe vermögen, "den Gedanken der nationalen und sittlichen Erneuerung in Schlacht und Grauen und Todesbereitschaft" authentisch wiederzugeben. Sie sind ""wie erste Strophen zu einem großen deutschen Lied und Mythos des Weltkrieges".Kriegskritische oder pazifistische Ideen, die es an der Front mit Bestimmtheit auch gab, fehlen in der von Witkop ausgewählten Sammlung.
Traduzione:

Lettere di studenti caduti i guerra

Sei milioni di lettere furono mandate durante la prima guerra mondiale dai soldati alle loro famiglie e amici in patria. Le lettere dei soldati raccolte in questa sede rappresentano una cernita dalla collezione “Lettere di guerra dei soldati caduti”. Il volume fu pubblicato allora per la prima volta nel 1916 dal professore di germanistica Phlipp Witkop e fu ampliata costantemente. Per la visione storica sulla prima guerra mondiale sono di grande iportanza. Ciò nonostante si richiede una certa distanza dal lettore, poiché sebbene le lettere rappresentino  rapporti sui combattimenti e esperienze dolorose di guerra, la raccolta fu progettata fin da principio esplicitamente come propaganda nazionale. Gli orrori della guerra non furono sottaciuti appositamente, anzi furono messi al servizio della patria. Nella prefazione di Witkop all'edizione del 1933 si legge: “Le lettere possano mostrare il pensiero del rinnovamento nazionale e  morale nella battaglia e nel'orrore e la preparazione a morire in modo autentico”. Esse sono come le prime strofe di un grande poema tedesco e il mito della prima guerra mondiale”. Le idee pacifiste o critiche nei confronti della guerra, che sicuramente c'erano sul fronte, mancano nella raccolta fatta da Witkop. 
Franz Blumenfeld, stud. iur., Freiburg i. B.,
geb. 26. September 1892 in Hamburg,
gef. 18. Dezember 1914 bei Contalmaison.
Im Eisenbahnzug, 24. September 1914.
[...] Nun möchte ich Dir noch über eines schreiben, das Du Dir nach einigen Stellen in Deinen letzten Briefen vielleicht anders denkst: Warum ich mich als Kriegsfreiwilliger gemeldet habe? Natürlich nicht aus allgemeiner Begeisterung für den Krieg, auch nicht, weil ich es für eine besonders große Tat halte, sehr viele Menschen totzuschießen oder sich sonst im Kriege auszuzeichnen. Im Gegenteil, ich finde den Krieg etwas sehr, sehr Schlimmes und glaube auch, daß bei einer geschickteren Diplomatie es auch diesmal hätte gelingen müssen, ihn zu vermeiden. Aber letzt, wo er einmal erklärt ist, finde ich es einfach selbstverständlich, daß man sich soweit als Glied des Volksganzen fühlt, um sein Schicksal möglichst eng mit dem des Ganzen zu verbinden. Und auch, wenn ch überzeugt bin, daß ich im Frieden für das Vaterland und das Volk mehr tun kann als im Krieg, so finde ich es ebenso verkehrt und unmöglich, solche abwägenden, fast rechnenden Betrachtungen jetzt anzustellen, wie etwa für einen Mann, der, bevor er einem Ertrinkenden hilft, sich selbst überlegen wollte, wer der Ertrinkende wäre und ob er nicht vielleicht wertvoller sei als dieser. – Denn das Entscheidende ist die doch immer die Opferbereitschaft, nicht das, wofür das Opfer gebracht wird. […]
Traduzione: (…) ora desidero scriverti ancora su una questione, sulla quale forse, considerando alcuni punti della tua ultima lettera, la pensi diversamente. Perché mi sono offerto volontario? Naturalmente non per entusiasmo generale nei confronti della guerra, nemmeno perché ritengo che sia una grande azione uccidere molte persone o  distinguersi per valore in guerra. Al contrario, penso che la guerra sia qualcosa di molto negativo e ritengo che con un abile diplomazia anche questa volta si doveva riuscire ad evitarla. Ma alla fine, una volta dichiarata, trovo sia ovvio che ci si senta come membro di tutto il popolo, per collegare il proprio destino possibilmente strettamente con il tutto. Anche se sono convinto che si possa fare molto di più per la patria e il popolo in periodi di pace che in guerra, così pure trovo sbagliato e impossibile che un uomo faccia considerazioni ponderanti e quasi calcolatrici, e voglia riflettere prima di aiutare una persona che annega su chi sia e se egli sia più importante  di questo. Poiché  la cosa decisiva è essere pronti al sacrificio e non la ragione per cui ci si sacrifica.
14.Oktober 1914 (in Nordfrankreich).

Rifletti e rispondi!
Wie viele Briefe wurden im Krieg geschrieben?

Wer hat die  Sammlung "Kriegsbriefe gefallener Studenten herausgegeben und wann?

Sind die Briefe propagandistisch gedacht?
Warum hat sich Franz Blumenfeld als Kriegsfreiwilliger gemeldet ?

Will er  allgemeine Begeisterung für den Krieg zeigen?

Will er sehr viele Menschen totschießen oder sich im Kriege auszeichnen?

 Findet er selbstverständlich, dass man sich als Glied des Volksganzen fühlt, um sein Schicksal möglichst eng mit dem des Ganzen zu verbinden?

Glaubt er, dass man im Frieden mehr für das Vaterland und das Volk tun kann als im Krieg?
Evidenzia nel testo le parole che sottolineano i sentimenti della generazione dei soldati!

Sottolinea le parole dal significato offensivo e difensivo, i termini che argomentano un pensiero pacifista e interventista!

Rispondi al soldato!

Ilyasse Soufiani 3A

Caro amico Franz lo so che questa lettera non ha senso perchè è da un secolo che sei morto, non possiamo più tornare indietro oramai sei già morto è sono fortunato ad essere nato un secolo dopo quando non c'è ancora la guerra perchè finalmente è finita, però mi dispiace perchè tu ti sei trovato ad affrontare quella situazione, e non sei scappato; per questo ti trovo un uomo coraggioso: hai seguito il popolo e non sei scappato, come molti altri codardi. Mi dispiace per la tua famiglia, che non ha potuto toccarti, baciarti e sopratutto salutarti. 

Anche se non sono stato coinvolto nella guerra, ritengo che non abbia una giustificazione plausibile  per combattere, ma sopratutto per quello che è avvenuto nei tuoi confronti. Voglio salutarti condoglianze per la tua famiglia e resterai sempre nel mio cuore !!!
SPANGHERO LEONARDO 3^A

Caro Franz,

lo so che ti scrivo un secolo dopo, però volevo condividere con te le mie opinioni; sono rimsto molto colpito dal fatto che tu ti sia offerto volontario per la guerra (io personalmente avrei fatto il contrario) e concordo pienamente con te sul fatto che la guerra sia una cosa brutta, e che sia altrettanto scandaloso uccidere molte persone ed essere premiati per essere stati bravi.

Se io fossi stato al tuo posto sarei fuggito in uno stato neutro, perchè odio la morte provocata dalla guerra. Sai Franz, da poco c'è stato un attentato terroristico a Parigi, durante il quale sono morte più di 130 persone e ne sono rimaste ferite più di 300; mi sembra proprio ingiusta la guerra. Quella sera del 13 novembre mi sono sentito veramente male provando ad impersonificarmi in una di quelle perone: è terribile!

Io sono un tredicenne, non ne capisco molto di politica, economia e guerra, ma sono certo che noi siamo il futuro di un domani, ed io non voglio averne uno tempestato di sangue, pallottole, morte ed orrore portati dalla guerra.

Spero che le mie parole ti siano state utili e d'aiuto.
Leonardo

VISIONE FILM BUON NATALE

Attività preparatoria “warming up” prima della visione del film  “Joyeux Noël” 2005

Lavoro a coppie: scrivi delle parole chiave su cosa intendi come altro da te e nemico, crea un disegno per esprimere in altri linguaggi le tue sensazioni che non riesci ad articolare in parole 
	Competenze: Discrimina o differenzia, argomenta, redigi


Tommaso 3B

L'altro: amica dell'altro sesso, amica fidata e fedele
Il nemico: persona che mi odia e vuole distruggere la mia esistenza

Veronica 3 B
L'altro: un'altra persona che è diversa di me, una persona che non la conosco bene, che non ho mai conosciuto, ma che vorrei conoscere
Il nemico: una persona che non voglio conoscere, non mi sta simpatica, con cui non voglio avere rapporti, il cui carattere non mi piace

Andrea 3B
L'altro: ho un amico diverso da me
Il nemico: una persona che è contro di me

Sara 3B
L'altro: le cose che non conosco di me, il lato oscuro di me, è Christian perché pur essendo dello stesso sesso in lui trovo una persna opposta a me, è quello che c'è dopo la morte
Il nemico:  il dolore che può causarti un amico, una persona che mi odia, un ostacolo che mi mette la vita davanti, la squadra con cui gioco contro a pallavolo, la “malattia” che sta ostacolando mia mamma

Isacco 3  B
L'altro: pensoso, persona  chiusa
Il nemico: cattivo, furbo
Anastasia 3 B
L'altro: può essere di un'altra nazionalità, non è un confine, è uguale a te, anche se essendo altro fisicamente da te è solo vicino a te. Può parlare un'altra lingua, l'altro è qualcosa di cui hai paura, ma questo è solo un fattore prodotto dalla fantasia, non esiste nella realtà.
Il nemico: è la tua paura, è una persona che odi, quella che ti ha accoltellato alle spalle, egli ti può aiutare quando il tuo amico ti ha lasciato.

Shannon 3B
L'altro: è il diverso, da lui posso imparare, comprendere altre cose, è una persona con altre abitudini, può essere una perona dell'altro sesso, un mondo diverso che psso tentare di capire, perché non è lontano mi è supplementare
Il nemico: persona che non ha le mie stesse opinioni, è l'ignoto

Vasco 3 B
L'altro: persona, mistero, uguaglianza, ignoto, cattiveria, generosità
Il nemico:  torto, male, ferita, dolore, morte
Angela 3 B
L'altro/ der Andere
der Andere unterscheidet sich nicht viel von mir.  Er hat einen anderen Chrackter, wir können verschieden sein aber das heißt nicht, dass wir nicht Freunde sein können
Il nemico/ der Feind
Er kann auch ein Frerund sein, aber er hat immer einen Grund dich zu hassen. Er kann vielleicht dein freund werden, auch wenn er einen schlechten Charackter oder ein schlechtes Ausehhen hat

Alice 3 B
L'altro: rappacifica quando sono arrabbiata
Il nemico:  la paura di ciò che mi aspetta dopo la morte
Visione del fim “Joyeux Noël” Una verità dimenticata dalla storia, regia di Christian Carion con Diane Krüger, Guillaume Canet, Benno Fürmann, Gary Lewis, Daniel Brühl

Competenze: Sintetizza: trova delle parole chiave o uno schema per  i contenuti del film
Frohe Weihnachten
Die Mobilmachung beginnt in der Schule. In deutschen, englischen und französischen Klassenzimmer stehen Kinder und deklamieren patriotische Gedichte -  Kriegserklärungen (dichiarazioni di guerra).
Protagonisten: der Priester (prete) Palmer, der Bruder Jonathan, der französische Leutnant (tenente) Audebert mir seiner schwangeren Frau (con sua moglie in cinta),  die dänische Sopranistin Anna Sörensen,  der Tenor Nikolaus Sprink ,  ihr Lebenspartner , der Militarist Leutnant Horstmayer, der Kronprinz Wilhelm von Preußen 
Thema: Waffenstillstand für die Dauer des Weihnachtsfestes (tregua per Natale),  der deutsche Tenor singt im Niemandsland (terra di nessuno) Stille Nacht,  das Unvorstellbare (l´innimaginabile), echte Verbrüderung (vera fraternizzazione),  kriegerischer Alltag (vita bellica quotidiana), Bestrafung (punizione)

Die drei Kommandeure beider Seiten wollen, für eine kurze Zeit den Kampf aufhören, um das Weihnachtsfest zu feiern. Im Anschluss werden alle drei  Bataillone von ihren Vorgesetzten bestraft
Orte:  Highlands von Schottland,  die Westfront,  Berlin  auf der Bühne der Oper, Dezember 1914 in Frankreich
Trascrivi le battute iniziali del film declamate dal bambino francese, tedesco e inglese:
Bimbo francese:
"Bimbo, su questa mappa osserva la chiazza nera che va eliminat. Scostarlo dovrai e senza riserva così meglio in rosso sarà tracciata qualunque cosa il futuro consigli, prometti di recarti con premura a recuperare dell'Alsazia i figli che le braccia ci tendono con paura nella nostra amata Francia. Spero che i verdi rami ella speranza gioiosa, o bimbo, possano fiorire in te, cresci, cresci, la Francia attendi ansiosa, perché dalle mappe si possano eliminare la Germania e tutti i suoi bruti."
Bimbo tedesco:
"La loro razza dobbiamo sterminare, senza lasciare sopravvisuti. No fare attenzione ai loro figli piangenti, massacrate anche le loro consorti, un giorno potrebbero insorgere altriment, ma impossibile gli sarà da morti."
Bimbo inglese:
"Abbiamo un solo e unico nemico che alla Germania vuole scavare la fossa e con il cuore colmo di odio e stizza grossa abbiamo un solo e unico nemico. La mano assasina solleva, scellerata Inghilterra, il suo nome è dannato."
